CINEFORUM   “DIRITTO ALLA CASA”

 SPAZIO ANTAGONISTA NEWROZ
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Giovedì 3 Luglio ore 21:30

La strategia della lumaca 

di Sergio Cabrera (1993)

Nella Bogotà degli anni '70 un gruppo di inquilini sfrattati da un caseggiato, capeggiati da un quasi avvocato e da un anziano esule spagnolo, macchinista di teatro, decidono di usare la strategia della lumaca: se ne vanno, ma si portano dietro la casa. Diretta e prodotta dal colombiano S. Cabrera che aveva studiato il marxismo a Pechino, è un'allegra commedia urbana e corale dai risvolti ora epici ora grotteschi. Un elogio della dignità e della solidarietà, ma anche della creatività, della fantasia, dell'astuzia che ne possono essere gli strumenti. Personaggi fin troppo pittoreschi ai confini con il macchiettismo.
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Giovedì 10 Luglio ore 21:30

E morì con un felafel in mano 

di Richard Lownstein (2001)
Dal romanzo cult di John Birmingham
Danny, trentenne con il sogno di scrivere, è alla sua 47° esperienza di convivenza con amici, il film lo seguirà da Brisbane a Melbourne e da Melbourne a Sydney attraverso la 48° e 49° casa. La situazione coabitativa è prima messa in crisi dall'arrivo di Anya, una russa vetero femminista, e da un affitto sempre insoluto, poi da una coppia di investigatori dall'arma facile ed infine dalla morte per overdose di Flip... con un felafel in mano
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Mercoledì 16 Luglio ore 21:30

Bell'amico di Luca D’Ascanio (2003)
La storia è canonica, ma sviluppata in modi nuovi: alle prese con un concorso universitario e pene sentimentali, un quarantenne romano si mette in casa un regista angolano opportunista e ingombrante che gli invade la vita privata, approfittando dell'arrendevolezza dell'ospite, frenato dai sensi di colpa, dagli obblighi della tolleranza e dalla moda del politicamente corretto. Fanno corona al loro rapporto personaggi minori, disegnanti e interpretati con arguzia leggera.
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Giovedì 24 Luglio ore 21:30 

Totò cerca casa di Steno, Mario Monicelli (1949)

Rimasto senza casa per la guerra, impiegato statale vive in un'aula scolastica, spostandosi successivamente in un cimitero, nello studio di un pittore e al Colosseo. Come parodia del neorealismo è irresistibile, ma, oltre al contributo di una compatta sceneggiatura (Age, Scarpelli, Metz, Marchesi dalla commedia Il custode di Alfredo Moscariello) c'è un formidabile Totò che dà la sensazione di inventarsi la parte man mano che il film procede.
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